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CIMARRON URUGUAYO 

 
 
ORIGINE: Uruguay. 
 
DATA DI PUBBLICAZIONE DELLO STANDARD ORIGINALE VIGENTE: 07.11.2017 
 
UTILIZZAZIONE: Eccellente per la pastorizia, la caccia alla grossa selvaggina e la guardia. 
 
CLASSIFICAZIONE FCI: Gruppo 2 Cani di tipo Pinscher e Schnauzer, Molossoidi e cani bovari 

svizzeri. 
 Sezione 2.1 Molossoidi, tipo Dogo. 

Senza prova di lavoro. 
 
 
 
BREVI CENNI STORICI: L’origine del Cimarrón Uruguayo è incerta. Si sa che discende dai 
soggetti portati dai conquistatori spagnoli e portoghesi.  
Questi cani, abbandonati nel Paese, si incrociarono fra loro. La selezione naturale ha fatto in modo 
che soltanto i più idonei, i più forti ed i più intelligenti siano riusciti a sopravvivere. È così che è nato 
il Cimarrón.  
Gli abitanti di quel tempo, riconoscendo il valore di questi cani, li addomesticarono e 
progressivamente iniziarono, con successo, ad usarli come guardiani dei loro beni e come cani da 
pastore nella cura quotidiana del bestiame. 
 
ASPETTO GENERALE: Il Cimarrón Uruguayo è un cane di taglia media e di tipo dogo, forte, 
compatto, con buona ossatura, molto muscoloso ed agile. 
 
PROPORZIONI IMPORTANTI: 

• Altezza al garrese: lunghezza del corpo = 10:11 

• Altezza al garrese uguale all’altezza alla groppa 

• Muso solo leggermente più corto del cranio  

• Altezza al gomito uguale a quella dal gomito al garrese 
 

COMPORTAMENTO-CARATTERE: Equilibrato, intelligente e di grande coraggio. 
 
TESTA: 
 
REGIONE DEL CRANIO: 
Cranio: Più largo che lungo. L’occipite è leggermente pronunciato. 
Stop: Moderato. 
 
REGIONE DEL MUSO: 
Tartufo: Ampio, nero o in armonia con il colore del mantello. 
Muso: Potente. Di media larghezza, leggermente più corto del cranio.  
Labbra: Il labbro superiore ricopre quello inferiore ma non sono pendenti. 
Mascelle/Denti: Le mascelle sono forti, potenti. I  denti sono forti, ben allineati, si preferisce una 
dentatura completa, è permessa l’assenza del PM1. Chiusura a forbice, cioè gli incisivi superiori si 
sovrappongono agli inferiori a stretto contatto e sono impiantati perpendicolarmente alla mascella.  
Guance: Ben sviluppate, ma non troppo prominenti. 



Occhi: Di media dimensione, a forma di mandorla, con sguardo indagatore. Di qualsiasi tonalità di 
marrone ed in armonia con il colore del mantello, ma l’occhio  migliore è il più scuro. Palpebre  
strettamente aderenti ai globi oculari e completamente pigmentate. 
Orecchi: Di media dimensione, inseriti né troppo in alto né troppo in basso, triangolari, pendenti 
ma non aderenti alle guance o a forma di rosa. Tradizionalmente tagliati nel paese d’origine. 
 
COLLO: Forte, ben muscoloso, non troppo lungo. 
 
CORPO: 
Linea superiore: Dorso diritto o con una leggera depressione dietro il garrese.  
Garrese: Ben definito. 
Rene: Corto, forte, leggermente arcuato. 
Groppa: Di buona lunghezza, ampia, inclinata di 30° sull’orizzontale. 
Torace: Alto, disceso almeno al livello del gomito. Ampio e ben sviluppato. Costole ben cerchiate, 
ma non a forma di botte. Petto ben definito. 
 
CODA: Spessa, d’inserzione media. Deve raggiungere il garretto. A riposo è portata bassa. In 
movimento è portata orizzontalmente o leggermente verso l’alto. 
 
ARTI  
 
ANTERIORI: Visti di fronte, diritti e paralleli. 
Spalla: La scapola è ben inclinata. 
Braccio: Della stessa lunghezza della scapola. 
Gomito: Non girato in dentro, né in fuori. 
Avambraccio: Diritto, con forte ossatura. 
Metacarpo: Visto di lato, leggermente inclinato. 
Piedi anteriori: Di forma ovale con dita ben chiuse. Cuscinetti forti. 
 
POSTERIORI: Ben muscolosi e potenti, visti da dietro diritti e paralleli. 
Coscia: Ben sviluppata. 
Ginocchio: Ben angolato. 
Metatarso: Fermo, di media lunghezza. 
Piedi posteriori: Piedi di gatto, con forti cuscinetti. 
 
ANDATURA: Senza sforzo. Con buon allungo dell’anteriore e buona spinta del posteriore. In 
movimento, visti di fronte e di dietro, gli arti sono paralleli, ma convergono verso un piano mediano 
quando aumenta la velocità. 
 
PELLE: Spessa ed elastica. 
 
MANTELLO 
 
Pelo: Corto, liscio, ben adagiato sul corpo, con sottopelo.  
 
Colore: Tigrato o fulvo in tutte le sue sfumature, quest'ultimo può presentare sfumature nere.  Anche 
tigrato bluastro e fulvo bluastro, tutti  con o senza maschera. Sono permesse macchie bianche 
nelle seguenti zone: mascella inferiore, gola, petto, ventre e parti inferiori degli arti senza superare 
il polso o metà del metatarso. 

 
TAGLIA E PESO:  
Altezza al garrese:  
Maschi: 58 – 61 cm. (2 cm. di tolleranza) 
Femmine: 55 – 58 cm. (2 cm. di tolleranza) 
 
Peso: 



Maschi : 38 – 45 Kg. 
Femmine: 33 – 40 Kg. 
 
  
DIFETTI: Qualsiasi deviazione dai punti di cui sopra deve essere considerata come un difetto che 
sarà penalizzato in funzione della sua gravità e delle sue conseguenze sulla salute e sul benessere 
del cane. 

• Labbra eccessivamente pendenti alle commessure. 

• Eccessiva giogaia. 

• Guance troppo prominenti. 
 

 
DIFETTI GRAVI: 

• Macchie bianche tranne che nelle parti menzionate sopra. 

• Evidente deviazione dalle proporzioni importanti. 

• Mancanza di dimorfismo sessuale. 

• Taglia al di sotto o al di sopra dell’altezza stabilita (incluso la tolleranza). 

• Linea superiore inclinata. 
 
 
DIFETTI DA SQUALIFICA: 

• Soggetto aggressivo o eccessivamente timido. 

• Ogni cane che presenta in modo evidente delle anomalie deve essere squalificato. 

• Evidente mancanza di tipicità. 

• Prognatismo. 

• Enognatismo.  

• Tartufo non pigmentato. 

• Pelo lungo. 

• Colore del mantello marrone genetico (cioccolato), in fulvi o tigrati con tartufo e 
gengive marroni e occhi chiari. 

• Qualsiasi colore non menzionato dallo standard. 
 
 
 
N.B. :  

• I maschi devono avere due testicoli apparentemente normali completamente discesi nello 
scroto. 

• Solo i soggetti sani ed in grado di svolgere le funzioni per le quali sono stati selezionati e la 
cui morfologia è tipica della razza, possono essere utilizzati per la riproduzione.  
 

 
Le ultime modifiche sono in neretto. 

 


